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Casa di riposo
«stipendi a posto»

BISCEGLIE IL FONDATORE PARLA DELLA SITUAZIONE ALLA STRUTTURA STORELLI E ALL'ASILO GESÙ FANCIULLO�

Don Caputi: «Da agosto ad
oggi, ogni mese, eccetto

novembre, il personale
ha riscosso lo stipendio»

«Il fatto che le buste paga
siano ferme a settembre

non significa che gli stipendi
non siano stati erogati»

LUCA DE CEGLIA

l BISCEGLIE . «Da agosto ad oggi,
ogni mese, eccetto novembre, il per-
sonale della casa di riposo Storelli e
dell'asilo Gesù Fanciullo ha riscosso
lo stipendio, le cinque mensilità non
pagate sono precedenti al mese di
agosto 2010 e verranno versate ai
lavoratori non appena sarà risolto il
contenzioso con Equitalia». L'ottan-
tenne don Pasquale Caputi, fon-
datore delle due suddette strutture
assistenziali e scolastiche, replica co-
sì alle preoccupazioni espresse nei
giorni scorsi dai sindacati Uil e Cisl

sulla vertenza di lavoro in atto, sca-
turita da una esosa richiesta di cre-
diti vantati da Equitalia sulla quale
sono in corso anche verifiche da
parte del legale dell'Ente.

LE BUSTE PAGA -«Il fatto che le
buste paga sono ferme a settembre
non significa che gli stipendi sono
fermi a settembre, ma perché quando
il personale riscuote lo stipendio, la
busta paga consegnata non si ri-
ferisce al mese riscosso ma ad un
mese arretrato - spiega don Pasquale
- voglio inoltre precisare che non c'è
stato alcun taglio di personale e che il

debito nei confronti di Equitalia non
ammonta ad un milione di euro ma a
circa la metà, anche se la somma è
comunque per noi notevole».

Il sindacato Cisl-Fisacat lamentava
i disagi vissuti dalle famiglie di circa
ottanta dipendenti e chiesto inter-
venti urgenti alla Regione Puglia ed
in particolare invocano un incontro
con l'assessore regionale al Welfare e
con l'Asl Bt per evitare il dramma
dell'espulsione dal mercato del lavoro
dei lavoratori.

IL PUNTO DI RIFERIMENTO -« Pe r
43 anni l'asilo Gesù Fanciullo e per 23

anni la casa di riposo Storelli hanno
rappresentato un sicuro ed ambito
punto di riferimento per le famiglie
di Bisceglie e del territorio e tali
continueranno ad esserlo, dunque
l'assistenza agli anziani e l'istruzione
agli alunni può continuare ad essere
garantita - conclude don Pasquale
Caputi - stiamo praticando tutte le
vie, legali e politiche, per risolvere
quanto prima la vertenza con l'E-
quitalia, in modo da soddisfare le
esigenze del personale e tranquil-
lizzare, oltre allo stesso personale, gli
anziani, i bambini e le loro fami-
glie».

BISCEGLIE INCREMENTO DEL 25% NEGLI ULTIMI ANNI�

Boom di turisti in città
il settore si conferma
una vera carta vincente

l BISCEGLIE . Il settore del tu-
rismo è stato nell'ultimo quin-
quennio 2006-2010 una "carta" vin-
cente per l'economia locale, atte-
stando il 25% di incremento di
arrivi e presenze a Bisceglie.

Un vero e proprio boom di ar-
rivi soprattutto negli ultimi due
anni. Questo dato positivo, elabo-
rato dal sistema regionale delle
Aziende di Promozione Turistica,
è stato illustrato nel corso di un
forum dal dott. Alessandro
Buongior no, direttore dell'Agen-
zia "Puglia Imperiale". A confer-
mare l'andamento favorevole del
turismo sono anche le oltre 61 mila
presenze (cioè le notti di pernot-
tamento) registrate nelle struttu-
re ricettive biscegliesi nel 2010.
«C'è da dire che a dar man forte al
settore è stata l'apertura in breve
tempo di numerose strutture non
convenzionali, ovvero di bed &
breakfast che nel 2008 avevano un

peso del 2% sul totale delle strut-
ture ricettive attive nel territorio e
che nel 2010 sono salite al 18% -
spiega il dott. Buongiorno - la loro
attività ha così compensato un'an-
nata non certo favorevole vissuta
dagli alberghi nell'ultimo bien-
nio».

Ad attirare turisti e visitatori,
che non si fermano tuttavia solo a
Bisceglie, è il circuito ideato da
"Puglia Imperiale" mediante il suo
portale in 25 lingue, consultato in
media in un anno da circa 250 mila
visitatori. «Gran parte degli stra-
nieri proviene dalla Germania -
aggiunge il dott. Buongiorno - è
molto forte il loro legame con i
luoghi di Federico II e col Castel
del Monte e di questa influenza ne
beneficiano anche le altre città cir-
costanti». Tuttavia il Comune di
Bisceglie, laddove da agosto scor-
so funziona anche uno sportello
Informazione di accoglienza turi-

stica, risulta "produrre" il 22% del-
la complessiva presenza turistica
nella provincia di Barletta-An-
dria-Trani. Soddisfazione a ri-
guardo è stata espressa dal sin-
daco Francesco Spina e dall'as-
sessore al turismo Enzo Di Pier-
r o. A contribuire a questo risul-
tato sono state, per esempio, le di-
verse iniziative mirate a raffor-
zare l'offerta turistica, dalla co-
stante partecipazione alla Borsa

Internazionale del Turismo a Mi-
lano, ai week-end "Una ciliegia ti-
ra l'altra" e "Oliamoci bene", al
cartellone estivo ed alla rassegna
"Libri nel borgo antico" e poi l'at-
tività dello Iat a palazzo Tupputi
ed il servizio di guida turistica
della Pro Loco che ha la sua sede
operativa nell'ex monastero di
Santa Croce in via Frisari. Lo Iat
oltre ad assistere forestieri pro-
venienti in gran numero dalla

Germania ha registrato il transito
il transito o la sosta di turisti au-
striaci, ungheresi, americani,
francesi, inglesi, svedesi, austra-
liani. Segnali incoraggianti che
spronano a migliorare i servizi e
l'accoglienza, il funzionamento
dei quattro diversi musei ed a
guardare con maggiore attenzione
al centro storico, alla valorizza-
zione dei monumenti nell'agro, al-
la cura della litoranea. [lu.dec.]
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Corso di formazione
al centro infanzia Sonia
n Nel quadro delle attività for-

mative, in collaborazione con
il Centro valutazione e certi-
ficazione linguistica dell’Uni -
versità per stranieri di Peru-
gia, si è svolto, presso il “Cen -
tro infanzia sociale Sonia
onlus”, il corso di formazione
per esaminatore Celi, con ri-
lascio di attestato orientato
alla diffusione della cultura
dell'italiano, della verifica e
della valutazione. Il corso è
stato tenuto dal dott. Lorenzo
Rocca, ad oltre trenta inse-
gnanti, provenienti dalla pro-
vincia di Bari, Barletta-An-
dria-Trani e Foggia.

CONVEGNO

«Non solo 8 marzo»
all’Itc «Einaudi»
n Oggi, 19 marzo, alle 10, si ter-

rà, presso il Centro risorse
dell’istituto “Einaudi”, l’ulti -
ma tappa della manifestazio-
ne itinerante «Non solo 8
marzo». Tema dell’i n c o n t ro :
«Donne per l’Unità». Inter-
verranno Anna Fontana, diri-
gente dell’ufficio di piano
dell’ambito territoriale; Lu-
cia Desalvia, medico; Rosalba
Leone, psicologa; Linda Lace-
donia, docente; Maria Giu-
seppina Ditommaso, insegna-
te e scrittrice; Stefania Di Pa-
lo, attrice e scrittrice di prosa.
Interverrà l’assessore pro-
vinciale Bat alle politiche so-
ciali, famiglia e pari opportu-
nità, Carmelinda Lombardi.
«Lo slogan delle manifesta-
zioni di quest’anno – spie ga
Carmelinda Lombardi - Non
esistono ancora, per le donne,
opportunità pari a quelle de-
gli uomini». Gli incontri-di-
battito della manifestazione
itinerante del progetto “Non
solo 8 marzo” di quest’a n n o,
sono stati rivolti soprattutto
ai ragazzi delle scuole per
promuovere la cultura di ge-
nere e la cultura del rispetto.

CANOSA LA FIAT PANDA, RUBATA A BARLETTA, È STATA DATA ALLE FIAMME E FATTA SCIVOLARE DA UN DIRUPO�

Auto rubata bruciata sui binari
Tanti i disagi causati alla circolazione ferroviaria, interrotta per oltre un’o ra

TRAGEDIA SFIORATA L’auto data alle fiamme vicino ai binari [ foto Calvaresi]

ASSISTENZA La casa di riposo Storelli adiacente alla chiesa di San Silvestro
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GIANPAOLO BALSAMO

l CANOSA. È mancato poco che una
Fiat «Panda» precedentemente rubata e
data alle fiamme finisse sui binari pro-
prio mentre sopraggiungeva il treno.

Si è sfiorata la tragedia l’altra mattina
al chilometro 24+100 della tratta fer-
roviaria delle Ferrovie dello Stato tra
Barletta e Spinazzola, alla periferia di
Canosa.

L’«ostacolo» improvviso, oltre che far
pensare al peggio (qualcuno all’inizio
ha ipotizzato che all’interno dell’au -
tovettura ci fosse un cadavere, notizia
poi rivelatasi infondata), ha causato non
pochi disagi alla normale circolazione

ferroviaria che è rimasta interrotta per
oltre un’ora.

La Fiat «Panda», rubata il giorno
precedente a Barletta, si trovava ai mar-
gini dei binari e, probabilmente, era
stata data alle fiamme dopo essere stata
utilizzata dai ladri o per compiere qual-
che reato o per il loro trasferimento in
un altro luogo.

Secondo i carabinieri della stazione
di Canosa, giunti subito sul posto dopo
aver ricevuto alcune segnalazioni te-
lefoniche, l’auto sarebbe scivolata da un
dirupo, finendo ai margini della tratta
fer roviaria.

Sul posto sono intervenuti, oltre ai
carabinieri, anche i vigili del fuoco di

Barletta che hanno dovuto lavorare non
poco per sedare l’incendio completa-
mente ed evitare che le fiamme si pro-
pagassero anche ai binari.

Il il traffico, come detto, è stato in-
terrotto a scopo precauzionale.

I vigili del fuoco, insieme con i ca-
rabinieri, hanno individuato il luogo
dove l'auto bruciava, difficile da rag-
giungere, e hanno cercato alcuni indizi
per avviare le indagini.

Hanno quindi recuperato l’auto, ser-
vendosi di un argano particolare. In-
dagini sono state avviate per identi-
ficare i responsabili dell’accaduto e,
fortunatamente, della mancata trage-
dia


